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A
l Villaggio Leumann i fili e le trame che si snodano ogni anno nel mese 
di marzo ci raccontano in maniera originale il mondo complesso delle 
donne. E così dopo l’evento del 2016, che ha visto donne sognatrici sfilare 
e raccontarsi, e del 2017, dove si è voluto dimostrare che i sogni possono 

diventare realtà attraverso le esperienze di donne tenaci, l’Associazione Amici della 
Scuola Leumann il 10 marzo di quest’anno 2018 ha raccontato la bellezza delle donne 
attraverso le loro passioni, i legami, i colori, i suoni e i profumi delle loro terre di origine. 

A Collegno risiedono 1.468 donne di nazionalità straniera, provenienti da ogni parte 
del mondo; ognuna di queste donne porta con sé la propria cultura, le tradizioni ma è 
stata capace di gestire ed integrare questa interiorità con la voglia di creare la propria 
vita qui in Italia e nello specifico a Collegno.

Sono le nostre vicine di casa, le mamme con cui condividiamo le preoccupazioni 
per la crescita dei figli e le numerose attività che si realizzano all’interno della 
scuola e della città.

Non è stato difficile trovare la disponibilità di 8 donne straniere a trascorrere una serata in 
armonia con altre donne e ricostruire uno 
spaccato di città che potrebbe essere una sor-
presa emozionante e sorprendente per tutti.

Volàno dell’iniziativa, oltre all’Associa-
zione Amici della Scuola Leumnn, è un 
gruppo di mamme della scuola Primaria 
Leumann che, nelle loro differenze cultu-
rali e caratteriali, hanno trovato lo stimolo 
per unire le proprie energie e dare vita 
a qualcosa di realistico e positivo. Sono 
mamme italiane, rumene, russe, ucraine, 
peruviane, marocchine che, trovandosi 
davanti alla scuola, hanno iniziato a co-
noscersi, scambiarsi opinioni, discutere 
ed aiutarsi.

E proprio queste mamme sono state tra le 
protagoniste delle trame e hanno tessuto 
i fili della serata.

Festa della donna: 10 marzo 2018
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Tutto è avvenuto con l’obiettivo della 
solidarietà, caratteristica che distingue 
l’Associazione Amici della Scuola Leu-
mann. Infatti il ricavato della serata è stato 
interamente devoluto per il recupero della 
Chiesa di Santa Elisabetta. 

La serata è iniziata alle ore 19,30 con l’ape-
ricena “multietnico”. Anche gli apericena 
in Ecomuseo sono un evento originale che 
ogni volta raccoglie, oltre al cibo delizioso, un 
allestimento scenografico ricco di significati 
simbolici.

Quest’anno è stato di scena il “verde” con il 
significato più intenso dell’armonia. Ovvero l’e-
quilibrio generato dal regno naturale, il rispetto 
delle tradizioni e il legame con l’ambiente.

Al termine dell’apericena, la giornalista 
Rosanna Caraci ha intervistato le mamme 
della Scuola Leumann che hanno raccon-
tato le loro storie e Zhour Ghadri che ha 
parlato dell’attuale situazione in Siria.

La serata è stata allietata dall’esibizione di 
due bambini peruviani che hanno interpre-
tato una danza popolare della loro terra e 
da due bambine che hanno suonato alcuni 
pezzi al pianoforte.
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